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COLLANA DEL CENTRO STUDI INTERNAZIONALE
DI FILOSOFIA DELLA COMPLESSITÀ “EDGAR MORIN”

Vivere consapevolmente la complessità, di cui siamo parte integrata e integrante, è
il compito per eccellenza dei nostri tempi

— Giuseppe Gembillo, Annamaria Anselmo

Questa Collana del Centro Studi di Filosofia della Comples-
sità “Edgar Morin” (fondato nel 2002 da docenti operanti, a
vario titolo, nell’Università degli Studi di Messina) nasce per
promuovere studi e ricerche sulla prospettiva della Comples-
sità nelle sue varie espressioni e nelle sue molteplici forme.
Si caratterizza dunque come interdisciplinare e si propone di
favorire la collaborazione e l’integrazione tra i Saperi mediante
la pubblicazione di classici della Complessità e di monografie
specifiche prodotte soprattutto da giovani studiosi e ricercatori
che intendano contribuire a un rinnovamento concreto della
cultura italiana e internazionale.

Le pubblicazioni di questa Collana sono preventivamente
sottoposte alla procedura di valutazione nella forma di blind
peer–review.



Classificazione Decimale Dewey

— 530.092 (23.) FISICA. Biografia

Thema

— Soggetto: DND. Diari, lettere e taccuini
— Qualificatori: 3MP. XX secolo, 1900–1999

Questo volume nasce da una ricerca promossa dall’Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici.

Traduzione: Maria Francesca Davì Trimarchi (Prefazione e Introduzione di 
Pierre Speziali) e Giuliana Gregorio (Lettere, dal testo originale tedesco).
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Premessa alla nuova edizione

Tornando a riflettere sul dialogo tra Albert Einstein e Michele Besso

La prima edizione italiana del dialogo epistolare tra Einstein e Bes-
so risale al 1995 ed è stata possibile grazie alla sensibilità cultu-
rale, come sempre del tutto disinteressata, di Gerardo Marotta e 
alla instancabile solerzia di Antonio Gargano. Ha avuto, com’era 
ovvio, l’accoglienza che merita, testimoniata non solo da una serie 
di recensioni e commenti su diverse riviste scientifiche ma anche 
dalle, allora famose e culturalmente di altissimo livello, “terze pa-
gine” che i più autorevoli quotidiani italiani gli hanno dedicato, per 
limitarmi a due soli esempi a firma di Giulio Giorello sul “Corriere 
della Sera” e di Franco Prattico su “La Repubblica”. È stato pre-
sentato e discusso, il 29 gennaio 1996, nella prestigiosa sede dell’I-
stituto Italiano per gli Studi Filosofici, da Giovanni Boniolo, Gi-
rolamo Cotroneo e Giuseppe Gembillo; ha fornito l’occasione per 
l’organizzazione, nella stessa sede, di un convegno scientifico (Al-
bert Einstein attraverso i carteggi) svoltosi il 26 e il 27 novembre 
1996, al quale hanno partecipato, tra gli altri, i fisici Attilio Agodi 
(Catania), Enrico Giannetto (Pavia), Sandro Petruccioli (Roma), 
Franco Wanderlingh (Messina); gli studiosi Maria Rita Abramo 
(Reggio Calabria), Luciano Carbone (Napoli), Girolamo Cotroneo 
(Messina), Maria Francesca Davì (Messina), Giuseppe Gembillo 
(Messina), Giuseppe Giordano (Messina), Pietro Greco (Napoli) 
Giuliana Gregorio (Messina), Roberto Maiocchi (Milano); Franco 
Pool (Berna), discendente diretto di Michele Besso.



Premessa alla nuova edizione

Trent’anni dopo riproponiamo il carteggio, da troppo tempo 
fuori commercio, non solo per la sua ovvia rilevanza scientifica e 
filosofica ma anche nella speranza di riaprire, almeno in Italia, il 
dibattito sui fondamenti filosofici, epistemologici ed etici della fi-
sica quantistica, oggi che viviamo in quello che possiamo defini-
re il centenario dei “trent’anni che sconvolsero la fisica”, nel qua-
le essa continua a essere mirabilmente sfruttata a vari livelli ma è 
ormai quasi del tutto “tradita” dal punto di vista etico ed epistemo-
logico. Tradita nel senso che l’utilizzo che se ne fa prescinde del 
tutto da quella che dovrebbe essere una doverosa e responsabile ri-
flessione sul suo senso e sui limiti della sua applicazione.

Con questa speranza riproponiamo il dialogo tra i due scienzia-
ti-filosofi amici e ringraziamo con gratitudine sia tutti coloro che 
ne hanno a suo tempo consentito la pubblicazione sia coloro che 
oggi, nelle persone di Gioacchino Onorati e dei suoi collaborato-
ri della casa editrice Aracne, si sono assunti l’onere della presen-
te edizione. 

Piraino-Messina, agosto 2026

� Giuseppe Gembillo
Centro Studi Internazionale di Filosofia  

della Complessità “Edgar Morin”







1. Una storia della fisica per corrispondenza





2. Perché rivoluzionario











3. Contro i «malvagi quanti»








